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31 maggio 1900, n. 211, ed all 'articolo 2 del 
regolamento 5 luglio 1900, n. 277, modifi-
cato con Regio decreto 22 giugno: esso non 
ha alcuna relazione col disegno di legge 
sugli ospedali, presentato recentemente alla 
Camera dei deputa t i ed al quale accenna 
la S. Y. onorevole; 

b) che il suddetto decreto non è un 
provvedimento nuovo, ma solo la modifica 
di due precedenti decreti vigenti fin dal 1905; 

c) che le modifiche appor ta te dal detto 
decreto non importano nuovi criteri restrit-
t ivi nell 'ammissione degli infermi, ma sono 
inspirate soltanto alla necessità di garen-
tire gli interessi degli ospedali e del Tesoro 
nella riscossione delle spedalità contro' i 
comuni debitori, e di coordinare le dispo-
sizioni del decreto stesso con quelle del re-
golamento sanitario ospitaliero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Valvassori-Peroni. — Al ministro della 
guerra. — « Sulla opportuni tà che ai sotto 
tenent i di milizia territoriale, che già prima 
prestarono servizio militare, quali volon-
tari di un anno o sottufficiali, sia consen-
t i ta una pi fi rapida promozione al grado di 
tenente ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 4 del decreto 
luogotenenziale n. 666, del 18 maggio 1916 
(circolare 346 del Giornale militare, 1916) 
stabilisce che, per la dura ta della guerra, 
sia consentito un avanzamento eccezionale, 
di pari passo con i loro colleghi in servizio 
a t t ivo permanente, per i tenent i e sotto-
tenent i di milizia territoriale delle armi 
combattent i che abbiano un anno diservizio 
effettivo come ufficiale di complemento o 
tre anni come sottufficiale. 

Scopo del provvedimento fu quello di 
concedere un più rapido avanzamento agli 
ufficiali di milizia territoriale che hanno, 
per il loro passato militare, una prepara-
zione sufficientemente solida, per modo che 
potessero ricavarsene idonei comandant i di 
compagnia di milizia terr i toriale. 

« Per i so t to tenent i di milizia terri to-
riale, già sottufficiali, si è dunque prov-
veduto nel senso desiderato dall 'onorevole 
interrogante; non si è reputa to conveniente 
estendere il provvedimento ai provenienti 
dai volontari di un anno, perchè, per la 
brevità del servizio che essi prestarono, non 
posseggono la sufficiente preparazione che 
e indispensabile per ricoprire, con la voluta 

autorevolezza e capacità, le cariche corri-
spondenti al grado di tenente . 

« 11 ministro 
« M O R R O N E ». 

Valvassori-Peroni. — Al ministro per i 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Sulla 
necessità che venga a t t u a t a la fe rmata del 
t r eno n. 70, alla stazione di Locate Triulzi, 
sulla linea Milano-Pavia ». 

R I S P O S T A . — « Il diretto n. 70 Genova-
Milano, t r a Pavia e Milano ha la sola fer-
mata di Certosa, stazione che dista 28 chi-
lometri da Milano. L'onorevole interrogante 
chiede che venga stabili ta una nuova fer-
mata alla stazione di Locate Triulzi a circa 
mezza strada t r a la Certosa e Milano. 

« In proposito devesi però osservare che, 
per criterio di massima, sembra oppor tuno 
limitare, per quanto è possibile, le fermate 
intermedie dei t ren i diret t i giacché, mentre 
l 'accrescerne il numero fa perdere ai di-
r e t t i la loro caratterist ica, ogni nuova 
concessione è ragione di successive richieste 
per località che si trovino in condizioni 
analoghe. 

« Nel caso particolare la concessione della 
f e rmata a Certosa è giustificata dalla par-
ticolare importanza che tale stazione ha 
per l 'affluenza dei visitatori di quel monu-
mente nazionale e per la comodità che il 
diret to in questione presenta per il loro 
r i torno a Milano, mentre simile giustifica-
zione non sussisterebbe per la stazione di 
Locate. 

« D'a l t ronde è da considerare che per 
r i tornare da Pavia a Locate e per recarsi 
da Locate a Milano sono; più che sufficienti 
i diversi t reni accelerati di quella linea, i 
quali sono anche abbastanza ben distribuiti 
nelle varie ore della giornata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Vetrino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali disposizioni in tenda di 
prendere o di proporre ai riguardi delle 
promozioni degli ufficiali dimissionari, btati 
riammessi in servizio o reintegrat i nel grado, 
e specie per quelli che da parecchi mesi 
danno ot t ima prova di sè, combat tendo va-
lorosamente al f ronte ». 

R I S P O S T A . - « In merito al l 'avanzamento 
degli ufficiali dimissionari, eliminati dai 
ruoli, e revocati dall'impiego, assunti in 
servizio per la dura ta della guerra, sono 
lieto di comunicare all 'onorevole interro-


